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Giov; 
‘mo misurate col lineometro so Fair 
À è alta milimetri 25/o. Prezzi riga ba 
LE INSERZIONI vengono miltri ed è al Vo. Prerdi riga Da la 
hozza di 6 milimatri cod Pdustriali soldi t6, Commniestnoa, teatrali ® 


Trieste, MC! Wdl 15. Febraio 1898, (I Edizione del mattino) 
avrisi di commereio è industrial Nerrologie, RinsTaaaa-Toidi 50, Notizie 


IL PICCOLO «=: 


COLO esce tutti 1 giorni alle ore cinque ant. Il 
SERA ne ori fai allo oro 3 pos tori e 
i seldi 2, arretrati soldi 3 Amministrazio: finanziari, Avvisi mortuari, NecraloP..&2° Minimum sole di riga da 7 punti 
ABBONAMENTI o Avvisi avanti la firma del gerenis" i aguoscritti quarytti 1 pagumentà. 

Per ti 


- la Moi Rei trimestre, mattino Avvisi collettivi soldi 2 la ‘Minto 
coi 50. utt 1 paganti aotntnte azlcipa. — Non si retificono mansaorità Guai" bi ee 
Bor Alle 9 8/4 la nostra redazione viene pae alla prosa forsata di quei so ei 
ram SI i i, n visita di un' sitra brigata di|di secolo. 
a zza Giuseppins. Fra carri, carroz- f onorata della È ‘ , sart 
Praz Teleg mì del Piecolo ssiocco attentato. compagnia di canto e colla stessa orche Hi carrozzalle il numero i vicoli è di ion ‘ots che eegglioe Pica pl Vi sarà RR ni TDI tisi malatt 
5 il limando.—|stra che ora lo eseguiscono alla Scala. {378. I fiori distribuiti a profusione in pa-[nel i, con molta abilità, alcu: mu preferi tori mi 
E VE its bb Riina vis To ERE del principe |(Nel giro è compresa anoha Trieste, N. d.R) recchie carrozze dànao la nota aritcra- sioni. —, Va nale petti pica 
Una A ) e, " È «{tica e brillanti to Corso del marte- 'n piccolo incideni > i 
i ia pogsiele parecchi | Le difficoltà per l’estradizione di Herz lante a quest pi 
den) Moiesteri a rt nine i di fisabong! LONDRA 13. Il Governo francese avava [dl grasso. Fra gli ottantadue mazzi con-j — Verso le 5 poi _ venne t Voci caluunio 
Tai pa bea he l'Inghilterra vada un po' Le epidemie. MARSIGLIA 14 (B)|chiesto al Governo inglese se gli conce-ftati da uno sorupoloso reporter, n notiamo | perchè gettava confetti di troppo volumi- 
Told) 7 piero sso dell Egitto Le condizioni sanitarie della città non{deva di procedere ad un interrogatorio di[10 nel bellissimo landnu nel quale siedo- | nose proporzioni, certo Rodolfo «|e spregevoli, nulla sevvi che possa wii. 


ora | Condotto da unispettore e da due guardie |sorprendere. Ogni piccole fatto viane bos. 
grossato, aviuato, falsato'e fatto ogget Iso 
iaterpretazicni malevoli. Era corsa | Sh.ra 
în questi giorni di gravissimo disg è 
subentrate fra le redazioni dei due {| 1° 
nali Il Ficcolo e Il Piccolo della sera. 

tre | di quella di domenica sera. Moltissime belle {due giorni nei:Caffò non si parlava d’ | 


Hera. Il Governo inglese rispose che lafno la signora Salem-D'Angeri e la si t itol À 
Gesta indiane. NUOVA-YORK|legge vieta di interrogare gli arrestati|Natalia Rusconi; 7 nella vittoria ove siede alla dire: one di polizia, venne tosto ril 

14 (N) La città di Deerriver, tel Minne-|provisoriamente per domanda di estradi- la signora Emilia Landauer a fianco della sciato in libertà, 

sota, fu aggredita e saccheggiita da pa-|zione. Il Governo inglese assicurò 11 Go- signora Covacevich-Villas, © fra questi ne Pu 4 SCA 

recchie centinaia indiani ubriachi, |gerno francese di avere perquisito Hera spicca uno, tutto di violette. mammole; | Nella gala della F.larmonica la riunione 

che ammassarono e ferirono nolte per-|con diligenza e che inoltre lo farà esa-{molti bouquets anche nell’ equipaggio delle | è riuscita ancora pù animata e  briliante 

minare da un medico eminente per sin-|signo 


ischkin rispose che la Russia non è{dànno motivo ad spprensioni. 
mente interessata in questa que 

ne e non ha quindi alcun titolo di di- 
per interveni Schischkin chiese al- 
ambasciatore turco se tali rimostranze 


0 state fatte anche a Parigi e sog- re de Rsinelt e de Rinaldini; 


iunse che in questa come in tutte le 
stioni importanti sussiste perfetta co- 
d'idee fra la Russia e la Fran- 
è risolta di rispettare 
lativa della Porta. 
La situazione in Francia. 
:ARIGI 14. (N) Il comitato preparatora 
interpellanza sulla politica generale 
del governo t ri una seduta riser 
ta, Parecchi opportunisti e radicali vor- 
bbero rovesciare il governo ch'essi n. 
no di appoggiarsi troppo al centro si- 
{nistro e alle frazioni alleate. Per ora non 
abra che gl’interpellanti possano di- 
rre d'una maggioransa. 
Lal Gli articoli di Bonghi. — 
N Bonghi querelato. ROMA 14, (B.) 
VS, | giornali recano: Il ministero ha mosso 
0 ELl[@Querela alla Corte di Stato contro Bonghi 
cariche l’ articolo nel Matin e per I' articolo 
la Nuova Antologia sui doveri del re. 
@ Tria aggiunta a quanto abbiamo reaato l'al- 
polizia 


jeri, rileviamo che nell'articolo del Ma- 

il Bonghi insinua che Giolitti abbia 

Bo quattrini per le elezioni dalla Bau- 

Romans ; riferisce una simile accusa 

a suo tempo a Benedetto Cairoli; 

i in Italia si stupiscono che un so- 

{deputato abbia prego quattrini e sog- 

n Lu JA quando gli altri ?* Afferma che 

È dalia non si ha entusiasmo alcuno per 

\plice ,perchè si teme che questa al- 

" è non finisca in nulla di buono.“ Dice 
imperatore Guglielmo non gode si 

i în Italia; ehe il papa invece vi ha 

una influenza , considerevol: 

telegramma da Roma rilevi; 

il Bonghi non fu invitato al re- 


«AL 


fente ballo al Quirinale e che egli se ne 

ita fono Magnò col conte Giannotti. N. d. R.) 
si Un discorso anticlericale. 
RO [NO 14. (N) Alla Camera prussiana 
) deputati, il ministro del culto Bosse 
me un liuguaggio notevolmente reciso 
M@ntro i olericali che hanno ehiesto la re- 
snella ieftegrazione della divisione cattolica nel 
Da lilfliiatero del culto e il libero rviluppo 


Itant 
esso li 


tività degli ordini e delle congrega- 
religione. ll ministro disse: sSa vi 
no da re lotte, voglio una lotta 
ed onesta, ma nom un conflitto re- 
guanto è appianato. (Grida dal 
fo!) Sì, signori, si è conclusa la 
(Grida hi iniziata) Noi vo: 
conciliare, non già sizzare ed ir 


\ interessi cattolici non sono trascu- 
i al ministero, ma dove entranoin que- 
one i diritti dello Stato, cedo d' un 
Festo inesorabile, irremovibile, altri- 
Il Centro arricciò 
inte il naso a queste parole. 

ohi d’un incidente. PARIGI 
& (N.) Eo» del recente incidente degliam- 
iatori, ieri al banchetto annuale della 
di Commercio inglese a Parigi fa- 
levate energiche proteste contro le 
insinuazioni della stampa parigina. 
[dente Edoardo Blount citò una sen- 

di lord Dufferio, il quale disse: , 
plasse una guerra fra l'Iaghilterra e la 
cin finchè fossi io ambasciatore a Pa- 
Ri dovrebbe erigere al confine fran- 
Una forca p, Lord Dufferin, 


peo ; 


i 

avesse resato seco a 

di franchi per corrom- 

tampa e stornare l'alleanza fran- 


a legge militare tedesca. 
IRLINO TL (B) La Commissione militare 
discussione articolata della 


terremoti in Grecia, ATE- 
14. (B) Il gov ha inviato la eoraz- 
Psarà nell'isola di Bametracia, di. 
la dal terremoto. 
‘Oti operai. BRUBX 14. (B) An- 
in due pozzi della Società mineraria 
gli operal hanzo abbandonato il 
.. Il numero complessivo degli acio- 
iti, coraprese le cave dello Stato, am- 
A 2800. L'ordine non è turbato. 
sfida. VIENNA 14. ( 
tel direttore generale 
duta del comitato della 
di commereio ebbe un vivace 
lo ‘di psrole con il consigliere co- 
® albergatoro Beyfuss già ufficiale 
0. Il Jeiteles, anch'egli ex ufd- 
agstziano; ha mandato a afidare il 


iPlosioni, JEMAPPES 14. (B) Al 
©, dustriale Detry avvenne ieri 
ione di dinamite, Due signore 
leggermente ferite. 
14. (N) Stasera allo 10 © mezzo 
tte detonazione che mise s08- 
Esquilino. Trattavagi 
ppiato in via Balbo 
el senatore Tommasi 


OMa 


Mantto al villino d 


î Pl tAccorsero molta ge 

e 1°) gente, guardie e 

Lon Pi esa =fealenai She i danni 
0! 5; rottura d'una tettoia di 

(9 OB de' vetri dello no cta tetto rin- 


alcun 


i Avanzo dell'esplodente, 
I 
î 


i 


sone. 

Carnovale aulico. VENNA 14. 
(B.) Allo splendido ballo a Corté sesistet- 
tero l'imperatore, gli arciduchi, iduchi di 
Cumberland, il duca Guglielmo di Wiirt- 
temberg, i duchi di Coburgo, il principe 
di Schaumburg-Lippe, i diplomaici e mi- 
nistri. L'imperatore dava il brawio alla 
principessa Tyra di Cumberland.|S'intrat- 
tenne con tutti gli ambasciatori | con pa- 
recchi inviati. L' arciduchessa Mria Te- 
resa s'intrattenne con le consoti degli 
ambasciatori Reuss, Paget e Dadaia. 

VIENNA 14. (N.) All'odierno balb di Corte 
l'imperatore fece le sue felicikzioni al 
conte Hohenwart per il suo setanteaimo 
natalizio. 

Carnovale parigino. PARIGI 
14 (N) Sui doulevards regnò quesloggi, co- 
me in ogni giorno di carnovale, riva ani- 
mazione. Non traspariva traccia egli 
tuali disordini interni. La baldoia earno- 
valesca si estese fino alla Borsalove era 
un incessante scambievole getto di con- 
fetti, 

Carnovale ateniese!ATENE 
14 (B) Alla festa in maschera fata ieri 
dall’ inviato austro-ungarico, asiatettoro 
anche il re e il principe ereditari. 

Le aque. PRAGA 14. (B) Qi e in 
tutte le stazioni idrometriche le aue sono 
decresciute. Il pericolo è svanito. 

Commerci austro-ugari- 
ci. VIENNA 14 (B) Dai prospettisti 
ci ora publiosti risulta che nel 182 l'im. 
portazione complessiva in AustriaUnghe- 
ria ascese a 673.400.000 in eonfrato d 
613,300,000 nel 1891, L' esportazive dal- 
l' Austria-Uugheria ammontò nel 892 a 
741,500,000 in confronto di 786,00,000 
nel 1891, 

Marina a-u.POLA 14. (B) È nave 
da guerra Fasana è arrivata q duoe 
dsl suo visggio intorno al mondo. 


RECENTISSIME. 

Il ,,Falstaff“ giudicato all'estero. ERIGI 
13. Un redattore del Soleil ha interistato 
il signor Carvalho, direttore. dell')péra 
Comique, il quale gli ha detto di axr ri- 
trovato le valigie, con gli spartiti, ciduta 
rubate a Modane, Il Carvalho d 


ff a Parigi. Soknto, 

la traduzione in francese, che sardfatta 

da Boito stesso, sarà un lavoro lugo e 

difficile, sicchè Parigi avrà un Fotaff 

soltanto l’anno venturo, con Maureliatu- 

ralmente. 

BERLINO 13. Giu 
la festa intermedia, 

La Hni 

chi è lo 


mente rig 
glioso ed originale che farà ovunque 86 
sazione, 

Ancora le feste a Verdi. MILANO Ii 
Verdi voleva restituire la visita al mil 
stro Martini, ma il ministro gli fece di 

I sovrani ricevono visite dai loro sud 

ma non ne restituiscono mai. Si did 

che il re, avendo appresa la voce corsì 

del marchesato da conferirsi a Verdi, a. 
Yrebbe detto all'on. Martini : 


r—9pmm227 
LA DONNA IN NERO 


(100) 
Proprietà letteraria - Riproduzione riservata 


la 


lo 
mal 


E 
dal 8 disse dolcemente. 
dispiace di morire ? 

— Morire vuol di 
separati per l'eternii 


tà, per sempre, 
Ora ella soffriva h nia 


orribilmente, 


Il sudore, un sudore freddo, un sudore 


d'angoscis le imperlava la fronte, 
Rensto aveva delle contrazi 
vise che gli scotevano tutto il corpo. 
— Non possiamo morire così - di 
Chiamerò in soccorso, manderò a prender 
un medico. 
Ella crollò il capo. 


— Il veleno che abbiamo preso è sen- 


sa rimedio, 


E si mise una mano sul petto. Pareva 


che vi ardesse il fuoco. Tuttavia soggiunse 


un veleno che mi sono procurata 
durante i miei viaggi col principe. Viene 


dall'India, E' inesorabile, 


i- [ta la 


Ruardò cogli occhi già dilatati 


re lasciarti... Essere 


ioni improv- 


e. 
cc] 


cerarsi della malattia, 

L'amante del maresciallo. TORINO 18. 
La polizia ginevrina arrestò l'amante del 
maresciallo delle guardie municipati tori- 
nesi, fuggito giorai sono con lei, portando 
via i fondi che aveva in custodia. La 
donna arrestata trovavasi a Ginevra ao- 
compsgnata da guardie di p. s. italiane 
che si spacciavano per parenti del mare- 
sciallo fuggito, per rintracciarlo. Su quella 
donna gravavano mandati di cattura della 
polizia elvetica. 

Carnovale torinese. TORINO 18. I bril- 
lanti fuochi del pirotecnico Baiocchi, atti- 
tarono stasera in piazza Vittorio Emanuele 
I una folla enorme, che causò un pigis 
pigia indescrivibile. Parecchi donne sven- 
nero, Moltissima gente visitò oggi il labi- 
rinto a cui si aggiunse una nuova attrat- 
tiva colossale, cioò un grappolo d'uva con 
acini illuminati elettricamente. Il corso 
di gala di ieri riuscì molto animato. I 
carri però erano pochi e complessiva- 
mente discreti. Furono premiati il carro 
dei Maestri cantori, una parodia wagne- 
riana, il carro-conchiglia di pierrots e di 
spazzacamini. Ebbero premio le cavalcate 
delle Pelli rosse e ‘quella dei clowns. Il 
diploma di benemerenza fu conferito al 
tiro a quattro della principessa Letizia, 

Plauto immortale. ROMA 13. Da aluoni 
del collegio Nazareno stasera si è recita- 
comedia di Plauto: Captivi, in la- 
tino, 

Una tragedia misteriosa. BERLINO 18. 
Stamanein una cantina della Weiustrasse si 
trovò il cadavere d'un giovine di 25 anni 
col cranio sfracellato. Aveva indosso delle 
chiavi, un anello e del danaro. 
poue che l'assassinio sia stato commesso 
per vendetta. La polisia iniz'ò attivamente 
le indagini per far la luce su questa 
gedia misteriosa. Non è peranco stabilita 
la persona dell’ucciso, non essendosi rin- 
venuta sul endavere nessuna carta da po- 
terlo identificare. 


CRONACA LOCALE 


poi 
Corso del Martedì Grasso, 
Il tempo bellissimo, la temperatura mite 
annunziavano fino dal mattino che il Cor- 
so del terzo giorno sarebbe stato abba 
Stanza animato. In Piasza della Borsa e 
in Piazza Grande erano state erette appo- 
site tribune; i venditori di confetture si 
stropicciavano le mani; gli offellieri tene- 
vauo in pronto parecchi dofanetti di dolci, 
fioricultori si mostravano molto affac 
endati e chi ai 


-{nale splendore quel punto del Corso ov'è 


. {allo 6 


.{ porzioni incredibi 


alle finestre del 
moltissima gente. 

Il Corso delle carrozze incomincin alla 
34. Poce dopo le quattro, il numero de 
equipaggi è tale da determinare la 
olungazione del giro, da un lato fino al 


— Oh! quanto soffro! 

Anche Renato soffriva mille torture. Gil 

rissavano i capelli in fronte. Gli brilla- 

no gli occhi di uno strano splendore, 

Egli ripetò: 

— Morire! Dobbiamo morire | 

Ella se lo tirò accanto. 

— Morremoinsieme., Guardami... Dammi 
io... che il mio ultimo se 


- Perchè hai bevuto anche tu? Tu pe 
#€ vivere... Tu non mi hai tradita, Ta 
hai mentito al tno amore. 

Ta pure potevi vivere poichè ti ayd 
‘erdonato. 
la sorrise tristamente. \ 
Mi perdoni oggi... Mi avresti mal. 
i domani. 
ì nuovo grido la interruppe. 

si contorceva. 

uella s'udì bussare forte all'uscio. 
lato gridò : 
TChi è ? 


vi 


- {riprodotts con grancassa ed armoniche da 


mszzi nella elegante vittoria della signora 
Morpurgo de Nilma; quattro nel ricco e- 
quipaggio della signora Usiglio e altre 
tanti in quello della signora Breyer-Bie- 
nenfeld; profusione di fiori nelle carrozze 
delle signore: Eisner-Iacchia, a fianco 
della quale siede la signorina Odinea O- 
puich, Musatti, Contessa Totto-Porenta, 
Modiano, Lsuro, Prendini, Cambon, Gian- 
I netto, Finzi-Ascoli. Adorna di fiori la splen- 
dida vittoria della signora Artelli, tirata 
da una pariglia isabella. Un magnifico bou- 
quet, tutto bianco, adorno di ricco nastro 
verde-Nilo, nella carrozza della sig.a  Ber- 
nardi, ove sieda la sig.na Strudthoff. Ancora 
bouquets alle signore Oscarre Gentilomo, 
Tenze, Haggiconsta, Eustacchio di Graz. 
Parecchi cofanetti. 

Sipicca nel Corso per isquisita eleganza 
la quadriglia montata a Iuoghe guide dal 
signor Peppino Sussa con la sua gentile 
signora, superbamente vestiti da Jokeys, 
in velluto azzurro a cordoni dorati. Note- 
vole una slitta montata da un ragazzino 
di 8-10 anni e guidata da un palafreniere 
in giubbettino celeste, 


Si sup-{ Pro, 


asino, 

Sui marciapiedi del Corso e in meszo 
alle due file di carrozze, gran folla. Il 
Getto di confetture e di fiori fu abbastanza 
considerevole. Dalla sede del nuovo Gir- 
colo dell'Unione sita nella vecchia resi-| 
denza dei Club del Domino, sopra il ne-| 
gozio Spanghero, gettavano a profusione | 
i signori Carlo Berger, bar. Currò, Casare 
Girardelli, marchese Guioocioli, Vittorio Sa- 
lem, Salvatore Segrò, conte Francesco 
Sordina, Un’accolta di altri giovanotti ele- 
gauti si incaricò di ridonare al tradizio- 


mato il negozio Wiinsch. Notiamo i gi- 
guori: Pietro Diana, Mario Morpurgo, dott. 
G. B. Rusconi ed altri. Molto getto anche 
in piazza Grande, in piszza della Borsa 
e dinanzi al teatro Comunale. 

Il corso delle carrozze si prolunga fino 
14. Ma il movimento per le vie prin- 
cipali continua fino a tarda ora, in pro- 
In piazza Grande è 
una marea ondeggiante, un formicolio di 
colori. I caffè della piasza stessa, quello 
slla Stella Polare, e sotto ai volti di Chiozza 
sono rigurgitanti. Molta gente, che non 
trova posto nell'interno, siede al di fuori 
come in piena estate, 

Le trattorie sono affollatissime, Grande 
gazzarra di maschere con grande predo- 

" ‘usiche, suoni e cauti, 

ierrots @ pierrettes vengono 

le e gridando 

intuonano la csnza- 

netta: yAl putal apena nato“ ch’ è dive- 
nuta oramai patrimonio popolare e viene 


molte comitive stradaluole, 

Alle 5 pom. in piazza Grande una com. 
pagnia di pierrofs e pierrettes torma un 
grande circolo ed eseguisce esercizi, e fa 
chiassi e baldoria. 


na voce rispose 

— Mia figlia] Mia figlia, è qui. 

Jolanda mise un grido: 

— La mamma! 

Ella guardò Renato, ed egli guardò lei, 

Parve che si consultassero, che gi do- 
mandassero a vicenda che dovessero fare. 

La voce riprese: e 

— Aprite. Voglio la mia figlia! 

Jolanda dimenticò i suoi Qolori per dire: 

— Non Aprire ; non voglio che mi vedal.. 
Mi maledirebbe. Non voglio che sappia 
mai, mai! 

Renato stava sull' uscio, 
osando più moversi per paura di far sen- 
tire che c'era qualcuno. 

Ma appunto allora una nuova crisi, 
terribile di tutte le altre strappò alla D, 
na in nero dei gemiti soffocati. 

La voce riprese: 

fr Vedete che c'è qualcuno ! Aprite. Ri- 
conosco i gemiti di mia figlia... Mia figlia 
& qui... Aprite! 

È la povera di 
colpi disperati, 

Jolanda non resistette più. 


immobile, non 


più 
’on- 


onna bussava all’uscio a 


ignore, molti giovanotti eleganti e molti/tro e molti amici nostri sono venuti ,È, “ 
legani non più giovanotti, converi nostro ufficio a chiedere sohiarimenti su 
zione gaia a vivace, musica eccellente|fatto, interessandosi e facendo voti perchè | 
dell'orchestrina Arbanassich. Una masche {quello spirito di collegialità che ha sem. 
rata che rappresenta la Guardia medica, |pre regnato nelle nostre file avenso a ser chi 
interviene a portare al colmo l'animazione | barsi incontaminato, Jo ap OSO 
spiegando uno zelo etficacissimo el cu-] Siccome siamo certi che Li panta FP 
rare... i sani. Capita anche la Gira/fa ma, | ranno venute all'oreoghiofit ade orrioni, 
poveretta, dopo ua paio di giri fatti mae-|tori, vogliamo esporrg-, N intagli | cus 
Stosamente, finisce... col perdare la testa. {genuina verità, raccontà ® i, menti, 
Sfido! in meszo a tante belle aver dato crigine a quehtanelali. Y 
a Un po' di malumore fra a ricompaiattro 


Anche al Circolo Artistico ci fu una lie- menta da Una eauita neo. Ja 


Si trattava che tanto it Piisure quariù 


Sd 
il Piccolo della sera eran te Je: la: 
A pù trascu- 


il néjstratore, 
piuova po ii 


ta 


guirono aleuni esercizi comici, lazzi eco, 
e anche destarono ammirazione sonando 
valentemente alcuni pezzi coi campanelli, 


Pa 


ii que- 
Tin o8- 
dal ri- 


lere 
init Lloyd 


follia nel cervello, ing d'un 


‘morto. 


ncano gli esistenti e 
altri,“ intrammessan 


sAlla{vazione dei soliti izionari der 


preno è 


comitiva dell’ osteri russia» 


zia“ per una canzonetta triestina m: quando fu aperto il primo, 

scita f. 2.194; da Momi 10; da unaj Non saremo noi che ei È 
mastra della Nociotà Operaia in omaggio |del modo nel quale viene comp ci 
A Garetto e. 10; da una compaguia di/supplemento ufficiale, ma ritenia":"0 4, X 
pierrettes, pierrots bianchi e 6 elotons, quand: 0 pensi 
£. 2. per una cana fracassata a Leonela scri: card 
Italia f. 1.14. 


n) 
opulo fior. 6 — R ‘sai 
fr. 10 — Elargizioni raccolte jtttor 
osteria Stella Polare da Gius; 

Basilio Casappi fior. 21 — Teodoro A) g- diov. 

nostopulo fr. 15 - Francesco Wei 

30 — Costantino Riso fr.150 — Fry 

® Livesey fr. 60 — Socrate Sarida; ® 

5 — N. e G. Attanassula fr. 109 


metrio Sevastopulo fr. 50 — Un 
fior. 1 — A. Z. fr. 50 — Sigla] il 

Chi prima chi dopo il sonno ristoratore, | ved.a; Pellia fior. 10 — Samuele È DI 
tutti però ricorderanno; molti ricorderan-;|30 — Dott. Aristide Costantini i. TM 
no che è giuota l'ora di far giudizio |a Gradisca fr. 100 — Abe Stein da N; 
molti altri che il peculio è finito e le va York, per meszo del comm. E, K no° ni. 
sorgenti sono essuste; in altri sorgerà il|menn fr. 100 — Fratelli Eckel fr, 60 feti 
doloroso ricordo del lavoro e dell'orario; |Angelo Cattalinich_R. Agente Consolato rione 
ghi riaudrà alle feste, alle aori voluttà {ellenico a Spalato fior; 100 — G,B, Bu LEE 
delle notti vegliste, alle conquiste, alle |staller fr. 50 — Zaccaria Cavalieri fr. 11 franchi 
ritirate, alle sconfitte; i più Attempati,i — Siga contessa Maria de Totto fr. tpolita di 
sorridendo di compassione, rammentersnno | — Daniele Levi e C.o fr. 50, 
samovali ben più brillanti, tuti invomma| MoeletA del Gabinetto at XP= 
ricorderanno qualche coss, ma il memento | merva, Carnovale è finito, ip "ingal iron 
della Chiesa giungerà all'orecchio di ben {tima eco del sue cento follie, 1'SUaz2 0 fon: 
pochi. Auche questa mesta e severa poe- % 


di Tersicore sta tramontare 
sia delle ceners ha perduto terreno di- con la sua eletta parola, con 1 Rlanciarai, ‘jna 


\folore gli sfugr' 
338, 
sua 

niarli 


i Renato e disse solla voce she |padre, Potrebbe morire 
si udiva appena: velazione, 
Apri. E Margherita s'era j, 

Renato aprì. carla per preservarla.;missario, 6 o' 
XI per niziezegnla ali ouò 
n amore, per dirle che ) ii i a Jr 

Era proprio la moglie di Guglielmo Va-|glia, che lei aveva diga IDA è ipo) 
rades, la madre di Jolanda che era ]ì. |donato tutto, dacchè + saio) 

Era uscita dalla casa del falso barone|tima di una fatalità P 
di Noirterre come dicemmo, per andarein| Ella aveva saputo cl 
cerca di sua figlia dopo avere scoperto il|mante del principe di 
mostruoso segreto che conosciamo, principe, 

Margherita non aveva più nessun ri-| Lo trovò în lagrime, 
sentimento contro sua figlia. C'era dastu-| — Vostra figlia mi ha abba: 
Pirsi se la povera ragazza, senza prote-| disse, vostra figlia è perduta 
zione, senza difesa, scoraggiata e disono- Ella non potè avere da lui 
rata insieme, non avendo più speranza in/tizia : ma Eugenia narrò alla 
nulla, si era abbandonata allo scoraggia-|dre l'accaduto e le disse 
mento; ed su rd alle insistenze di! Jolanda, 
quell'uomo del quale era in potere, In casa di Renato, pensò; è à 

Ma quell'uomo era suo padre, fedele al suo amore cda lasciato il pr sp » 
Pi lo ignorava, ed egli pure lo igno-|cipe per seguire Renato. Ha AUCQUA UN riga, | 

7 di cuore, , i 

Ora egli lo sapeva, là i todi 

Ma lei, non doveva saperlo mai che l'no- Sn La e RAR aa pn] (Gantinua) 
mo il quale era stato suo amante era suo 


sà ndo, 
Gu Sitata, aperse i" n 


era uyi sal- 
fatto chiamare, 


U. 
sei volsero verso Gugliel. 
an Sting anime sfaggì 
‘do=3 4 Alb». di pietiî 


indonato, edi vo- 
per me. jadre? 
NESSUNA De Somovi 


povera mi.j male. 
dove potr&/3i,. 


Fin 
di cr 


— Mal 


di {nulla. 
— Ansi 


fi gi 


— Mi sono un -po' rs! 


orno uns. sorgtatho. 


la tosse, signora 
lei-ha la i orcidata + cose da 


no, vede; con quella _toss® Dn 


mio marito il permesso 


da 
MARIA de REYA 


RIA peszi di legnami Lori ori poli 
i rame: da costrusione tiva i vigili y tà trei ottenere da 
Sere diatribui! i ja igili che. nell Verso le.1014 îl signor Tis notò una ma- | po Ì 
terremoto. È Cada alle 4» a-|del cadetti erasi manifestato un ince a por tempo in messo Te |at passare la primavera a Nizza. cis 
Kioco i now stavi di VI ripa sip sa a quella syalla dae troni si intavolò con lei una breve, TE; Ae mi nata MARTINE 
di Ì Guglielmé — A appostamento principale ed uno i ma succosa conversazione. TEATRO COMUNALE, Riposo. = o n 8 7 pom. È 
ia Cioray 50 a ipa SERATE to la direzione det" Masonreta-te ‘conoeso le disse ga] n dopo lgs. Sg malattia apirò oggi alle ore 7 pom. munita di " 
o \ rio è C. 50%ar RÀ: riono, di lantemente il fanzionario. Borse.e cati. conforti relli Ù 
| Livaaiti 100 pos tutti noi peri vincoli — Ahi te me .conogsi? No pol esser - eos 90 11 desolato marito Edoardo; mnitamiaio SR Aa ole gal 
} Marohesotttii giochi. nan'et E n] la città rispose con un certo imbarazio la ma- Lucia cd Arrigo, ® tutti gli altri p ’ uao 
—'Mann e UMinerva pt de don cha Si: iratay lisi aglifauitoi Sire lie ‘mortali seguirà direttamente al UP 
x | 150 — A. qipubli ke posdimani af- da a petrolio ch'eral — Ab! no pol 'essèr, te disi? Ben, mi Tl trasporto delle care spoglie mi Cam. ha 
o No i Wisniker 100boi rs colto e gentlle. scoppiato ed. aveva. comunicato il fuoco |te digo che te, xe Maria Brandolin, de posinto: da 
M TL arestna bell Ci) ta breve ci sarà|ad. un. pagliericcio. Il danno è poco rile-|soranome Robarenghe, che te. ga trenta- TRIESTE, 14 Febbraio 1898. po 
A Posizione e) aa rillante conferenza | vante. sinque ani, che ta sta de casa in via del sj nanzio. serve quale. partecipazioni diretta, di 
5 È sig 327% 10%. Alberto Boccardi, | . gufeidio. La guardia dispos, N. 178 Salice numero undise © che te, xe soto- thorese in goron Il. presente au ; } sita di Ri re] 
| iS sasso ; i Tirienna attualità: La | recavasi iersera «verso:10:714 alla Guardia posta a la sorveglianza, che perziò te xe]; Rendita Si prega di essere dispensati da. vi i condoglianza ni 
indio pel pr meri Lago {110 | medica; sd avvertire ‘che “Gravi: d' uopa,di |! SONavenzion, piaz sta ora ta de, mesi ZiwoLo, Corso N: 37° no 
tia ia diodi legittima pini ettore | assistenza per una ragazia, estratta dal TREE ear è m è rici bre: i pote chi 
i, | ix manse. 1l pisovosto del Lio 07 mare, in vicinanza, del molo San Carlo, LaPsrra pati R'rs) ci aecaretà. | Londra 14 (Cambi Chiusa). 0001 "pl. 9 Eri 
a Fara N o. yà Im-lià dove «stanno appostati - i carretti dei letto ciò, il signor pia fa un senno al Lombardi 8/e Argento, Bia) 37 dit doi 
eratrix, in viaggio\ da, Trieate.; per Bom ini n 4 due agenti, i quali a'impossessano della {614 Rendita italiana 91: NI Canzonetta » applauditis Le 
i By, si stacoò iorlaltro da Aden; lo st facchini avventizi. Recatosi prontamente È Horn i di Detta in carta DI in ero Putel appro nato ma «Previdenza», Succes- 
i I Berriiuiaua peoveni n Pie) in vettura: sul luogo-il dott. Fonda, con graziona, mascherina e la, conducono aio in + gi statlimento Musios! (1048) la 
Cuig 9 J , proveniente da to8 © | infermieri; ‘al. posto. designato non trovò | inir la nottata in via Tigor. Cambio su Vienna 12.22—, Seonto di sone, È paesi Giainesek ssogu | sto 
È El etto a. Trieate, partì da Gibilterra. alcuno;  Rivoltosi allora alla. Direzione di Teri la Robarenghe comparve nel com- rotti, dellà Bsnds ——, Pagamenti | FI vano [Mor tn no martedi. Stabili- | ©. comp Cor 
ENI Lo zingaro. D'ordine del Ministero | polizia, ivi gli «fu detto» come la.ragszza sesso del giudice dott. Sanzin per rispol= si ceino-Urgente): Chiuss Renì | mento Sgmil (1048) Al 50 pes 
Su del'’commer cio; impartito con telegramma | in: parola» fosse (stata; estratta dalla riva | dere della, sua scappata. si SERE a 14/9830, Rendita Italiana 57, 92.37" to Ta Fiperazione, di qualunque | riu 
A 12:corigpte; il Governo ‘marittimo ha de-| del Mandracebio, di faccia» al palazzo del | riot a doo n Du carnévali... Mil rendita spacnvole esterns 61/s Anton: “Banies | G[] gdidlorclogio tascabile con. Garanziraga. : è dalle pi Qu 
Li }i aggio ‘lloyd, e tasportataipoi'nel casello. del Go- no so pardossa che mi no go de poderi B6R/ —.. Gyodit:278.=; Lombardo | riparabili OT iera vecchia 20, Ingresso via Mi rid fibretti db 
il de mento Namediante: notizie ufficiali Ta 1070” marittimo! ‘Arrivato c0elà | il -dott, | AUMSn0 "na volta, divertirme... Son "ndada..- | 13%), 9750, TOTO e, 94,60, Ferma. donnine) PETIT] tere È; ris 
IR ì Qeggnchè ia 19% el «colera in' Marsiglia; lo| Fonda merino arimazio licdott, Strass | N0, FANSVO ERBUSE tia iera diese ore, No". rruyò SE/0 avo. |Francoblli shte” sorrisponio allo 12 mei x dal 
dA Tavenderti B YAbyportt franoesi : del\Medb |uer; ‘a edico della Sanità, trovarono «il corpo |R0, Podesto, far gnanca do giri, che Tis mej cetra. Aveonso ti {Ohfvsa), Sante: Moon bro | belli aegiata Fremoati via Aol Monte 3. IMPORTI 7 1 
f psi impianiso in approdo assoggettate | di una bella ragazza disteso su d'un letto, | (eTMA I... Chi sa coma che "1 me, ga 00 eiacat. 8450: pr Maggio BIT» PI Armonium » oltre » 400 sinc.a finiti La 
7 ip visita medica; semprechè| Il dott. Strasser-le, praticò, un,.salasso, ma DORegO, che fefo in mascara! Basta, pa+|**7% Soemaoo 14. Rio, ordinario loco, 79-83,"081* due grandi Bot 
Di stabilim ‘bbiano avuto una traverastà| una sola goccia di sanguo uscì dal brac-{% lenza 1. È toe 84-87, buono 88-92: | santo È la) 
TIA ì ni Dento. frovinsi rin' circostanze» piena» | cio; il dolt, Fonda le praticò allora varie] Il giudice le appioppa tre giorni d'ar-| — famatt (Guiana) Sar 1058 che 
AA Pops, 5 1. | iniezioni d' etere e Je prodigò cure adatte in NI che ia nur, 108. la] 
vato | bero prati n, nol! una sede Farr Hi casì È tutto fu Vaia: Ella sn, già pih Robarenghe con aria, di rassogna- ugrten natia; SR 7; di da N a 
| raticare rno-portoghese ha dichiarato | cadayere., Comparve a luogo Ja Com- i lor; i 
DEERI sie Mpa na, “dal ‘20: gennaio us 8;| miasione giudiziaria, dalla ‘vicina Divestone |, Va DoD, AH) beni; enel n vota art a i qualità, mobilio; E D È nie 
PRESTI > dosi strada lia È {di polizia; addosso alla suicida ven- sr best) E Pari sar el carnival a Sani Feprato-Marso 44, Marzo Apri i RO ATI ptt ur mn N 
? ti) derila: nostr; 186 Nel periodo | dai 4: agli) nero, trovati due biglietti, che però non Lelio te Pipa RR reo, Ceo MALE OI gt pid ato: folle EURES ICT MUTUA denari verso. ipoteche, a 
ì È | ioria a yo4i malattie d'inferione fraigli ‘a-| offrono il mezzo di constatare chi ella sia. | fi agneto. arkent o per come | fit)‘ Settembre Ottobre DA det allcae, vetrai, con forti MEN Tuterneso, da og + 
Aa | fa, a V2mestici: nel Litorale | fu. consta- All sspetto pare una sartina : è decente-| È licità im furto, Tersera, verso le|4*{e Se americana ed egiziana un sedicesimo ml Porre i remtiime Noci. o. (1239) Triasto prile 48° glio 
SCSI DArRe dina epitiootica ‘in’ Novavas! distretto mente vestita. di ‘scuro, con scarpette. Te- 5%, pom. il cancellista di polizia Tiz, 008-|jbasso. Fransesi, originali Amissimi, dos: | SI _ seni 
I Ì da Brcorinia: puenta mosti Gi MONS, Flo ielte migato | Cvato dall 'Aigiia Destolio, arrostava in] oil. varati 14 Silio sostadii 00, Da Presetativi fn 2, Wohl,, Sebastiano del 
| il sta Teri mercanti di-amimali. «|il furgone o.il cadavere, venne, traspor- MEOBierla di NK. Ri 3 tr Dadi Dian. 80.55" PS gioia eontanti 83,07, ‘per Mario — TR A 
LR) L'ORO daig, 110te abrogato, Il-Senato d'Am- tato a San Giusto. Primo ad accorgersi iui AE Ri ptt sar di Ma 888, por Maggio, S4é, per, censogne, future (a 
N | Sho | Riittgare MIA. drain Arci dì Sassoni prat “ona: tolo, detto Ragneto; perchò indiziito quale | abIrtto Bastmati, Lo0ò, 38.30; par Febraio mel Un. 
A i | che tì ‘tazione o:transito di ‘maiali, pecore | renzo Contento, Fino Ad ora, non, fu: pos) | tn9, del princip ti tutori dell furto perpe- |Mart0 1219 DI7 PIE gi: il bi sci E 
È i! SU bre' dall'Austria-Ungheria; emanato«in | sibile constatarne. l'identità; in, modo, si- itato nella rotte del 4 dicembre 1892 2 | stampato ed edito dallo STABILIMENTO EDITORE ale Da) ferri ato lag a) 0 
d Pig marzo'11885) a.ciò in! conformità | curo; un: indizio Yarehbo. credere ai tratti | anno del macellato Giuseppe Toss, in via | pe Giosvana «IL Pio o Ri ta i EL 
Red idavenzione 6 dicembre? 1896, man-|di- certa Maria. Russita, domestica disoe- della Tess N. 10, in compagnia ‘deî già| Redattore respons. AUGUSTO “ae Guglietmo Brod' 3] perà 
EA I in perdo però fermo il'divieto emanato colla | cupstai arrestati Giorgio Cibei e Giavomo Babudér, con specialità in stadse latto, po pr 
pr: | I ui notificazione»d. d. 18 marzo 1885; Teatro Comunale, La serata. di Furto non'proyato, Ai 25 dello eos Rincata fia E temhati O Seli SaMerTa na: |} tappesserie © mobili în ferto. Ml a ella 
4 A one ‘evtransito di ma: |iersera rimarrà tra le più memorabili. di {scorso gennaio, veniva tratto al cospetto Lanolina- ira «Lanolina no Igtomaco, facilitando la digestione. Ven di concorrenza! 5 anni dm 
bi gi, P° Balgaria, | questa; finora, tortunata stagione, Il teatro | del giudice. Comel, il marinaio Francesco sota fabbrica di ‘Lanolind di Benno Jafi6 e Darmstnotter | | dosi Île farmasio, Eleganti eataloghi per .la Bio 1 
« Balla:bià è Rumenia. ifico. aspetto: : affollate | fu Antonio Davanzo, d'anni 80, da Pirano, | Martiikenteldo presso Eerteo: CO rÌfeicaa remmmmeasiecti grati di da 
; da MIL ballo delle faneli tutti i palchi gre- per riepondore della Sunste visione di pd Tie oeteonila TIMA COMPAGNIA AUSTRIACA tini, 
Ie; n p.Istituto deî poveri. furto e notifica, Alcune| 3 Soyrang' it: Fpasori,acrepo “HA 
n vi di caruevale, in È le da taglio e da — vi 
pt 0 muto srt | si j coeso, Sonia tate co ast 
7 ea tiongino offerto ‘alle | signorina ‘Carrera, i contro lo escoriazioni del Kei 
ZA miss noi mente ad:|serata d'onore e.si deplorava quella we vAmDIR 
LAT ni festoni fiori, agli addio, fu-accolta al suo apparire d: 20 soldi nelle 
ì PeAtigoli nel'‘centro pia: clamorosa; ed; entusiastica ovazione, pane. 
pat Abbiabi jdi valmo® e sempreverdi, gentilmente illin nota, e 3 a 
cordo Wta dal'fioricultore sig. Giacomo Fonda. odi Francesco Kusma. Al dibattimento di 
rno la gaardia Feigl, depose che ipali ca 
one individuale. 


stenogì dare principiarono alle 64 oirca, 
dal titta' gia il vedere quelle: piocine, 
nazionale ‘denti, abbandonarsi» con ardore ai 
mostra stenento loro concesso. 
lermo vemettore: sig. Ciatto, l'aggiunto. sig. 
x arti grafio” gon tutti i componenti il corpo in- 
Mii i | fermando din dellà Casa, ricevevano igl' in 

: i} la quale orami ‘ari, i membri della Direzione 
vitale nel caminza ‘e le'loro» signore. 


la sua: voce vibrante 
ande s0- 


Date" at Li 
i mente anche; Li 
Mazzoli-Or8ì 
darie, In eonolusione, I ultima di 


Ogni fauci 
alla o in 
capitgi' fiori; offerto dall’ispettore O a 
i scire.ad ‘ognina’ poî, dopo la quadrigli siuisioa e per l'esecuzione; l' opera è 
VAI nanzinato: dal comm. Levi, un cartaccio di |tutt' altro che afruttata per la stagione, 
VR) no) ’bomboni, e' dalla. consorta dol: Podestà|. Politeama Rossetti; L' ultimo 
{ illi signora» Angelibà Pitteri-Bazsoni, un faî-| ballo popolare a questo teatro riuscl... co- 
qua g0]btto! di sett a colori; Le danze prose-|me doveva necessariamente riuscire, L'ad- 
& | | e valaiirono: poi fino allè 944, lasciando in: 10-| gobbo era ‘lo- stesso della fosta dei fiori ; 
Pg cato Polia delle partecipanti il più grato ri-\1, folla ‘indescrivibile, maschere | innunie” 
i 
il 


ili 
Ì della skrdò. révolis calore, * sudore, | polvere, splitoni, 
| viari ‘ur imeidonite al''Caffa: - Do-|prstoni di calli "all'ordine... delle: danze. 
ne al) Tra le maschere predominavano i piervots, 
areochi ‘dei’ quali abbastanza, ‘direm così, 
ld. utriuatamente | fino: al- 
i un ‘po* più tardi. 
fuor di stagione. Una 
die 'imbattò ier- 
in due’ ind 


uo 


può condurre Pamo 
soi verlsimo. Iersera. terso Ie 9, nel caffè |P 
alla Biella Polare; entrava una maschera | regolari. Si bal 


sio S‘sitita alla foggia dei facchini, e com l’avemaria; anzi 
Je Bi. 


V 4 
| cHiodi vivaci incominciò‘ a ‘spingere 


vo 


Le poro, che .c01à si, trovavano. Un piguore | pattug! 
i no'risenti e invitò quel maacherotto a |'sera, il v 
are modi un po’ più urbani; ma n'ebbe | vidui vestiti della... 

\a risposta ingiuriosa dal mascherotto; | die, ‘e per ragioni div legge e per amor 
malo si diede a sfidare tutti i presenti. | della salute degli eccentrici individui, con- 
1 luttanti. r\recchi tavoli ai gridò fuori, fuori; siîgliarono j'medesimi' a rincasare tosto. 
x di INVIA] Menti. tti fu cacciato sulla publica via, e|Questi però, che. avevano bevuto un p 
Re 109 n0; do ella lotta para avesse ricevuto qualohe | più del bisogno, fecero l'orecchio di mer- 

| 


. Le signore, natutalmente, si Bpa- cante, pi i 
Totus z ti Giovanni: B., e Giovanni M., 


avava una di quelle sue medesimo, consesso. 
disse che il caffè e lo ancchero non li ar 


| î ida represse difgua: 
simi ove lalper. paura di 


el Tann-|fosse stato commesso, 
1 \Adiusen è. stata; un, nuova trionfo per la {tribuivi 


lercui vennero arrestati, Erano dessi 


del Vila - dal quale piroscafo 
il caffè sequestrato all'ac 


prorogato 
‘680 ieri nel} 
7 


| 


Come nei suoi primi esami, il Davanzo 
rubati, ma raccolti tra le spazzature 
cato Vila, sul quale aveva lavo: 
'aver dato in nota alle 
e che lo fece 

l Vila. 


Venne udi 


‘a al Davanzo e poter darsi benis- 
simo che questi avesse taccolto il caffè e 
lo, gucchero tra le spazzature di bordo, le 
quali spazzature il più delle volte vengo- 
no gettate via, 

In esito a tali emergenze, il giudice, u- 
dito il parere del ff. di P, M. de Falser, 
dichiarò assolto il Davanzo della cori- 
travenzione di furto 6 colpevola invece 


GIUSEPPE FILLI [FE 


Tè, da esplosioni d'o 
incendi, scontri 


Cappellalo 
dopo breve e penosa malattia 
spirò questa mane alle ore 7 
antim. 
L'addolorato fratello Raimen- 


do e gli altri congiunti danno 
arte del trista avvenimento 


agli amici e conoscenti. 


Il trasporto delle spoglie mor- 
tali seguirà direttamente al Cam- 


posanto. 
Trieste, 14 Febbraio 1893, 


Impresa Zimolo, Corso N. 37. 


della contravanzione di falsa notifica e lo 
condannò a 24 ore d'arresto. 


Ferita accidentale. 


Per le cure |<! 


destra, riporta; 
ieri sila Guardia \medica il fuochista Fi- 


di: una: ferita lacero contusa' alla. mano Gederebbesi 29612, buone agsotzioNI 
ta: accidentalmente, ricorse | verso garanzia. Indirizzo «Piccolo». 


a stanza vicino Politexma: pres? 

gentile famiglia. Indirizzo «Pi i 

lo» (1983) 
negozio eoramentibili, 


lippo Giraldi, id’ anni 50. 


ciullo di 16 anni Pietro Rugliancich, abi- 
N. 35, iermattina, mer- 

portò,  accidental- 

contusa all'occhio 


0* destro. mpagnato alla Flautà © © case vendesi Toquesotio 38, 
Gis) 


mi 
Oggettirinvenutiesmarri 


Guardia medica per le necessarie cure. 

Le mogli che feriscono. Jer- 
mattina, in rissa con la propria moglie, il 
falegname Pietro Bergesch, d'anni 3: 


diet persone, ma 


mobili, quadri olio. Mzicamton 8, 1 


i persona 
srazio a0- 


bbruciamento di vesti, 
‘cavalli 0 carri, da violenze 0 por 
Î roteati dall’ alto: per furia: di 
inza. di' persone, da. caduta în 

| sul ghiaccio, da cavallo, da edi- 
dallo scatto di armi da fuoco, ec» 
accadere in 


CHINA ferruginosa 


i nel Mediterraneo o nel Mar Nero; e da uno 
filtro porto d'Europa; in gite di piacere su 


iche o gondole, su veloci, 

tici, alla caccia, nel servizio militare in tei 

di pace, in qualunque cessione di legittima 

sa, od in seguito a presi 

persone 0 di cose. Pei medici l'assicurazione 
ì npr 

erioni procedenti da ferite riportate nelle se- 


(189 rodi 
P: 13% Mediante questa assicurazione il proprietario 
ta Acquistie vendite di NOTICR posi fibriea, di uno stabilimento 
industriale qualsiasi, assicura collettivamente 

$ giuochi dei ragazzi. Il far- Vendonsi pisno, porta 7 i Sggi tutti i suoi ©) at egpi-lavoranti, assistenti, ecc» 
piano, parer contro tutte Te disgrazie accidentali che possono 

colpirli mentre stanno facendo il lavoro pel quale 


lavoro verso pagamento di soli fiorini 15.75 


l'anno. 
NB. Per altre professioni. esposte a Jaricoli a, 
TARA ori, il premio si Samentn. proporzionata do 2a dhcp 
eni 


esercizt gin- 


tazioni per salvamento 
ende fra le disgrazie accidentali anche le 


daveriche. 
10. - Un negoziante, avvocato, profes 


GLi avvisi 
Roia ve impiegato, può assicurarsi contro le di % 
, 31 piasotereaifrazio accidentali o precisamente con : a) flo» 
fil 10.000 per il caso di morte; b) fiorini 10.000 Ò) [L LA 
il caso d'imyatidità e e) fiorini 5 al gior- ; sp 
O per il caso di inabilità temporaria ‘Tonico Febbrifu go «It 
rif 


grani cntengona meerticramn 


II. Assicurazione Collettiva. MAGIA SERRAVALO ro 


sono'stati assunti a prestare l' opera propria. 


‘amarrito nei pressi del caffò «Ai Volti 


4, |FUl Stecchino oro diamanti. L'onento » troval 


ù sg ventarono. Alzatosi, il mascherotto andò | cer vani 3 " 
Ri 4 LUI io osteria al olo, ma ‘appena entrato, sti ferroviari. Certo Fioravante ca che si d é 0 4,|F 
II x gio de stramazzò a orso. Fu|intromise nell'operato delle guardie, venne abitante invia del Crocifisso N, 13, ri- | riceverà mancia portandolo al «Piccolo» (131 
| Il È Menso subito traspo? ure arrestato. portò alcune contusioni al braccio sinistro | pnjgy| Portone  ppis_ suareite all indi 
i ; ; Riipoloa ve il dott Ferito da una guardia. Stanotte}e dovette ricorrere per la debite cure alla <Pisoolo» riportatore mancia. ci 
Ù combina, n n ja insorae ‘una questione tra al- Guardia medies, Oh! la felicità coniugale | Gannocchiale Tu trovato rinemuso in 
ì I grub lievi esdbriazioni ‘al petto. berig ‘gl N.°13 dij ©adute, Alla Stazione centrale di 800%] indirizzo al LE age È 
È ler:il paga-| corso della Guardi medica. ottennero ieri riaggoiotio» at i 
le debite cure: il fabro Giuseppe Deingher, SMAFTITO Piazza Grande. Mancia poriania) 
& 


ia mancabilo =if3 carta che egli teneva ini 


le: guardie di p. 
ero ‘(ed all' ii 


= nella scura massa on: un 

; rumorosa, formano lun più naturalezza 
è vo, Eriemn larghe chiazze, “venne! ‘trasportato alla anni 23, faco 
n sai on vivaci e di tsgardate: un po' a cho il primo anzi 

H A I A iti , Allora la guar 

2A folla rapa e il clignotte, verso lev12; al-|e il Davide rio 

e I caffè e gaia. |‘ paasavano! per la via che-lo fees stramaaza: 

n caffè sono pieni; i Pr'erg ‘uscire del fumo dalle | dovette poi essere, tra 

od < aci della offetleria | Pizza-| dia medica; ove 

spaventano, Daf s4 &4]la ‘Stella Polare venne |ché aveva riportato 

Stia» ctgtonato aJS®T3 postamento: principale dei | vute le prime cure, 

dispo vigili, e dopo ‘pochi minuti comparvero su 

luogo tre treni: 
principale ed uno di quello di Dogana; fu|stante 

del pari avvertito dell' scenduto il: pro-|dei suoi 3 

S. Au ptietario, il quale aperse il’ negozio. Vil put quella di tor! 

tieni fan fpttarono i ‘pompieri ‘che; sotto la direzio- | colpito dal bando, Tu 

al Poli Tie del comandante Chaudoin e del sotto-|gli è costata cara. L'al 

vi > ‘omandante Weiglein, constatarono chie lo| Snbastiano gli 

k enti \gndio aveva avuto origine in un ripar- ciuffarono e... «il resto si 88. 

gna prodinsirto nel quale erano posti alcuni cofa- 


I gradino, |pgtti> forse il fuoco era derivato da. unjcista, 
ora per &nogrfone acceso lasciatovi cadere inav-|tliste ancola gli ultimi di calnovi 
mirando 3 duesmente. In brevo ogui + pericolo  fu|provò ieri notte, in una birraria in pia: 
panorstix] \gghié.:= Sul luogo si radudb: moltissi- Cavana; Jnrico T., da Trieste, d'anni 

— monte £ essendo a quell'ora la via che fu arrestato perchè mon era in gr 


io molto popolata. Le guardie ! di pagare lo seotto. 


265.2 Ange! 
n insulti @ 


una ferita grave; 


costante. .Il facchino 


nare. «a | Trieste, 
Tutta questa cos 
ra notte in. via 


direbbe. l’amico. Facanspa, ma 


levelte un colpo al capo, 
ra al. suolo, picchè|false, 


asportato allo Guar- 
il dott. Rusca constatò 
il Davide fu poi tras- 
1] portstor all” ospedale. e ‘ 

Co- | Apis, ormeggiato al Punto franco, un'alzani 


due: dell tamento] To 
balls sora) là pr cam Giorgio, hi ls costanza | della luoghezza di 130 metri, del valore 


7 anni, quella di San Giorgio e| di 
benché] — Dopo gl'ignoti viene finalmente ane 


tanza | che il noto, Ieri mattina in una }iquoreris 


organi della polisia lo ac- 


,Cinta*. Tlisto cosa è semple : essel 
‘ale, E lo|tante in via del Belvedere N. 47, ieri 


anni-19, abitante in yia del Molin pic» 
colo N. 5, il quale, cadendo, aveva ripor- 
i|tato una ferita all’ocshio sinistro, e la do- 

mestica Lucia Busini, d' anni 23, abitante 
Marinella. N. 8, la quale, nel 
dà aveva riportato una ferita alla 
fronte. 

Furti e furticelli. Nel pomeriggio 
di.jer l'altro ignoti Jadri, mediante chiavi 
s'introdussero nell'abitazione del sig, 
Ettore R., in Vicolo Cieco N. 2, II piano 
ed asportarono un cappotto del valore di 
fiorini 50, una rivoltella, più 8 fiorini. 

— La notte passata iguote mani ladre; 
sche asportarono dal piroscafo del Liloyc 


fiorini 100, 


jin wia del Bosco fu arrestato il: facchine 
Giuseppe K.,- d'anni 21, da Trieste, pe. 
aveva rubato a certa Maria V. 4 fiorini 


9 


più | maiuolo Antonio Vernieri, d' anni abi 


sa |ubriaco, cadde a terra e riportò , 
30, | escoriazioni al capo ed alla frontef Per ll 


«Piccolo» 


Ubriaco caduto e ferito, L' ar 
6, ù 


x Diversi 
Mille ringraziamenti accompagna! 
7 Bi fettnoni saluti. SitENAs È 


14. Bseomi a te atfaseinante 
Aurelia reita a rsmmentarti tua promewi 
comineieremo irsiétme’ Quaresima?’ Aldo. 

di 


Hi. Boro grato sl lelico caso di 
MAtildè sthoscinte : indimenticabile mi fo 
le bells ore passate in tua compagnia. goti 
darmi un tuo cenno sub <Enricov 
stente. cai 

n desidera sun] 
Ginvono dest megliarai con _Glrina 
Biovane è vedova che dinponga d' um leélo 
sa pital fonti i! ò 
cast ili offerta sub «Matrimoni&rmo 

denaro ricereasi sub «50! 


SENSAÎE Otrerte non anonime. pe 
Pe ee ETTI TCT Bri 
Reccomandanal'al'iuici Motto, viatont 
"}40] 
Canzenetta testo riformato: DIM 
Î0 88 88/Gireolo. eseguita quinta: (core 
icsesso, eseguita Veglione Ma, — 
ento Musicale. n 


Dixi de sì Sarsonetta eseguita «Pienza 


1g la commiaurazione del premio le varie in- a 
Fei Pe riimente basi Indirime «Pieoolo» (180 (uN pericoli ni ess seconda de maggiori e| vertà di sangue, 
minori pericoli ud ‘esso i ii Igo, 
pi ‘esso inerenti, in 14 categorie. | canza di appetito, disturbi, 


Per achiarimenti, tariffe ecc, rivolgersi alle 
. |debolezza generale 000.7 


| 


| 


Sta »Îlimento Musica]e Sch} (1013 


I ee 
Triestina Patoco Tanzonetia meestehicsa, 


Conoorso Circolopognita 


1 4018) 
zonetta maesi 


ado | debite cure.dovette ricorrere alli Stazione] Petoraler guita Veglione martedpi, SH} 
chemi 


centrale di soccorso. Pj 


Palasso Municipale. SO) 


ne asconda, Grande suecesso. Stabilimenfnmidl 


ss FALST 


C. SCHMIDL & C., Trieste, Piazzo 


Assicurazioni Generali | sapile ai convas 


1 SERRAVAI 
AF (He 
i asch 


Opera di GIUSEPPE VERDÌÎ 
Libretto della poesia, spartitì per Canto, spartiti por: piano 
NUMERO UNICO, presso 


Via Stazione 888/1. FARMA 


mportante per la classe 1aV93ha 


La funzione dei lavori eagalini, il repentino ‘cambiamen 


caldo, freddo, umidià, acqua, aria, eagionano facilmenté 


n servirsi va OF É® rossore alla pellbe: suis 

servirsi. poi ancora’ pér la toeletta dei ssponi Suse lati Ì 

contenenti soda avrà per conseguenza imev' uo 

Sentire della pelle: Specialmente Jomani © sncio di 
ar Questi inconvenienti vengono mitigati @ talvolta 2 

pei servendosi palla toeletta del puro 


Sapone di Doering con là civ E 


[ 
Esso lava bene, è del tut re! 
n to ll ferie aspre; pod 
plebei non brucia nè AAA i lavarsi edi % 
mento della pelle, cattivi, vale adire ia foscezza PIÙ 


